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23 FEBBRAIO 2022  2 MINUTI DI LETTURA

MILANO - Il problema numero uno per il mondo delle costruzioni

è il rincaro delle materie prime, che "rischia di bloccare i cantieri

del Pnrr". E' l'allarme lanciato dall'Ance, l'associazione dei

costruttori, in occasione dell'Osservatorio sul settore. Un

documento che fa il punto anche sui bonus edilizi, recentemente

interessati dal blocco della filiera a causa delle strette sulla

cessione del credito che dovrebbe essere in via di risoluzione

grazie agli ultimi correttivi del governo su cessioni e garanzie per

gli acquirenti in caso di azioni giudiziarie delle procure.

Il traino dei bonus fiscali, ma con i cambi di regole
gli investimenti scenderanno
L'Ance ha rimarcato come il settore delle costruzioni abbia dato

una spinta decisiva, dopo anni di sofferenza, con tutte le attività

collegate arriva a rappresentare il 22% del Pil, attivando una filiera DATI DI MERCATO

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Edilizia, i costruttori:
"Con rincaro
materiali a rischio i
cantieri del Pnrr" I
cambiamenti di
regole sui bonus
faranno scendere gli
investimenti
dell'8,5%"
L'Osservatorio dell'Ance evidenzia i rischi sulla realizzazione del Recovery fund: "Sui 4,3
miliardi di investimenti aggiuntivi nel 2022, stimati dal Governo, pesa il caro materiali, la
carenza di manodopera e la capacità della Pa"

VIDEO DEL GIORNO

Francesco Totti e Ilary Blasi al
ristorante insieme ai figli: "Solo fake
news, ci sono bambini"

26.217
+0,66%

FTSE MIB

1,1343
+0,15%

Eur / Usd

168,18
Spread
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collegata a quasi il 90% dei settori economici, in grado di generare

l’effetto propulsivo più elevato sull’economia tra tutti i comparti di

attività industriale. Determinante in questo senso il ruolo dei

bonus. Gli investimenti in riqualificazione del patrimonio abitativo

sono saliti infatti del 25% nel 2021 grazie ai bonus edilizi e ai

meccanismi di cessione del credito e dello sconto in fattura,

portando a 55 miliardi il totale degli investimenti nel comparto. Se

si prendono i primi undici mesi dell'anno scorso, si stima che il

43,4% l’incremento del giro d’affari sia collegabile agli incentivi

fiscali. Una marcia che però le strette normative mette a

repentaglio: "Nel 2022 - dice l'Osservatorio - è prevista una

diminuzione dell’8,5% degli investimenti in riqualificazione a

causa del momentaneo blocco delle cessioni dei crediti, che

investe non solo il Superbonus ma anche i bonus ordinari generato

dal dl Sostegni ter".

Il mercato nel complesso tiene
Al netto delle difficoltà del comparto della riqualificazione edilizio,

lo scenario generale del mercato delle costruzioni tiene nel 2022,

con investimenti stimati in crescita del +0,5%. Per quanto riguarda

la nuova edilizia abitativa e edilizia non residenziale privata, Ance

stima rispettivamente +4,5% e +5%. Gli investimenti in opere

pubbliche cresceranno dell'8,5% grazie alle aspettative di utilizzo

delle risorse del Pnrr, soprattutto per gli interventi diffusi sul

territorio. Sui 4,3 miliardi di investimenti aggiuntivi nel 2022,

stimati dal Governo, pesa il caro materiali, la carenza manodopera

e la capacità della Pa.

Rincari e manodopera freno al Pnrr
Venendo alle opere pubbliche, il dato di crescita di investimenti

nel 2021 è significativo (+15%) e sconta un primo "effetto

acceleratorio dovuto al Pnrr". All'orizzonte però ci sono fattori di

incertezza. Il primo e più grave, per i costruttori, è quello del caro-

materiali. L'Osservatorio ha citato i casi di rincari più scottanti,

nella variazione di prezzo tra la seconda metà dell'anno scorso e la

media del 2020: si va dai +655% del gas naturale al +370%

dell'energia elettrica, ma anche balzi minori ma altrettanto

impattanti sulla filiera come il legname (+97%) o il ferro tondo

(+82%). Elementi che determinano un "aggravio economico per le

imprese nella realizzazione delle opere che rischia concretamente

di bloccare i cantieri. Le misure messe in campo dal Governo non

sono ancora sufficienti, serve adeguamento dei prezzari e degli

importi a base d’asta, come peraltro recentemente effettuato da

alcune primarie stazioni appaltanti", è emerso durante la

Newsletter

SETTIMANALE

Attenzione!
di Beniamino Pagliaro

L'economia ha una nuova valuta, più
preziosa del denaro, che guida il

cambiamento nella società digitale

ACQUISTA

Leggi anche

Pnrr, cantieri a rischio per aumenti
dei prezzi dei materiali oltre il
100%

Appalti pubblici, è record degli
ultimi 20 anni. Giovannini: "Presto
nuove semplificazioni"

Pnrr, Carfagna risponde a Sala: "Il
piano per il Sud è un'opportunità
anche per il Nord". Il sindaco: "Il
problema sono i bandi"
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presentazione. A questo fattore si aggiungono la scarsità di

manodopera ("nel 2021 ben il 40% dei profili richiesti nelle

costruzioni è di difficile reperimento") e la capacità della Pa di

scaricare a terra gli investimenti: "Tutti gli investimenti previsti

devono essere aggiudicati entro il 2023. Questo è un ulteriore ed

importante elemento di criticità in considerazione della capacità

della Pubblica amministrazione, impoverita da anni di mancati

investimenti e dal blocco del turnover".

Il capo economista di Intesa Sanpaolo ha aggiunto in questo senso

come siano oggetto di preoccupazione altri fattori: in primis "la

capacità dei piccoli enti territoriali di fare progettazione", insieme

al "grandissimo tema delle competenze e del capitale umano:

puntiamo a un'Italia più digitalizzata e che affronta la transizione

ecologica, ma abbiamo le competenze giuste per farlo?", si è

chiesto Gregorio De Felice. "Questo può essere un forte vincolo".

© Riproduzione riservata

Argomenti

costruzioni  pnrr - piano di ripresa e resilienza  superbonus edilizio

ance

Raccomandati per te

Vlahovic, 33 secondi per entrare
nella storia della Juve
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ANCE: su cantieri PNRR pesano caro materiali,
carenza manodopera e capacità PA
L'Associazione nazionale costruttori edili ha fatto un punto sulla salute del settore
con l'Osservatorio congiunturale sull'industria delle costruzioni

MENU CERCA
IL
QUOTIDIANO

ABBONATI ACCEDI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 23/02/2022
Ultima modifica il 23/02/2022 alle ore 13:34

TELEBORSA

Il caro materiali rischia di bloccare i
cantieri del PNRR, secondo quanto
e m e r g e  d a l l ' O s s e r v a t o r i o
congiunturale sull ' industria delle
costruzioni dell'ANCE (Associazione
nazionale costruttori edili). Le misure
introdotte dal Governo non sono
a n c o r a  s u f f i c i e n t i  e  " s e r v e  u n

adeguamento dei prezzari e degli importi a base d'asta, come peraltro
recentemente effettuato da alcune primarie stazioni appaltanti", hanno
affermato oggi a Roma i vertici dell 'associazione in occasione delle
presentazione del rapporto. Tra gli altri fattori di rischio, c'è la scarsità di
manodopera: "Nel 2021 ben il 40% dei profili richiesti nelle costruzioni è di
difficile reperimento". Inoltre, l'Ance punta il dito sulla capacità della PA:
"Tutti gli investimenti previsti devono essere aggiudicati entro il 2023. Questo
è un ulteriore ed importante elemento di criticità in considerazione della
capacità della Pubblica amministrazione, impoverita da anni di mancati
investimenti e dal blocco del turnover".

L'outlook 2022 del settore

Gli investimenti nel settore delle costruzioni sono previsti in crescita dello
0,5% nel 2022. Per la nuova edilizia abitativa e edilizia non residenziale
privata, l'ANCE stima rispettivamente investimenti in crescita del 4,5% e del
5%. L'associazione evidenzia il mancato apporto del comparto della
riqualificazione, che a causa dei continui stop and go normativi segnerà una
battuta d'arresto (-8,5%), mentre gli investimenti in opere pubbliche
cresceranno dell'8,5% grazie alle aspettative di utilizzo delle risorse del PNRR,
soprattutto per gli interventi diffusi sul territorio. Sui 4,3 miliardi di
investimenti aggiuntivi nel 2022, stimati dal Governo, pesa il caro materiali, la
carenza manodopera e la capacità della PA.

Il ruolo del bonus edilizi

Sul calo degli investimenti di riqualificazione degli immobili l'ANCE sottolinea
"il momentaneo blocco delle cessioni dei crediti, che investe non solo il

 Altre notizie
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+0,7% apertura cantieri -4,1%

NOTIZIE FINANZA

 23/02/2022

Datrix, soluzioni AI per
accelerare erogazione del
credito di Sella

 23/02/2022

Revolut lancia i pagamenti
pagoPA senza commissioni

 23/02/2022

BPER, esclusiva a Nexi dopo
offerta per acquisire ramo
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Superbonus ma anche i bonus ordinari generato dal Dl sostegni ter".
Dal l 'Osservator io  congiuntura le  emerge che g l i  invest iment i  in
riqualificazione del patrimonio abitativo sono cresciuti del 25% nel 2021
grazie ai bonus edilizi e ai meccanismi di cessione del credito e dello sconto
in fattura, che porta a 55 miliardi il totale degli investimenti nel comparto.
L'incremento del giro d'affari collegabile agli incentivi fiscali nei primi 11 mesi
del 2021 è del 43,4%. Per quanto riguarda il Superbonus 110%, l'Ance afferma
che sono stati 107.588 interventi per un totale di 18,3 miliardi di euro secondo
gli ultimi dati del monitoraggio Enea-Mise-Mite al 31 gennaio 2022.

Parlando del Superbonus, il presidente dell'ANCE Gabriele Buia ha affermato:
"Quello che è successo sulle frodi è vergognoso. L'ANCE si costituirà parte
civile in tutti i casi di frode e di malaffare. Non abbiamo niente a che vedere
con queste tematiche, vogliamo prendere le distanze da furbetti e
improvvisati". "Bene che il ministro Orlando abbia chiesto anche il rispetto del
contratto di settore" per usufruire del bonus, "perché quelli sono soldi
pubblici. È un tassello necessario", ha aggiunto, sottolineando la questione
della sicurezza sul lavoro.

Il bilancio del 2021

Il settore delle costruzioni, nel 2021, ha fatto registrare investimenti i n
crescita del 16,4%, un risultato superiore anche ai livelli pre-pandemici (+9%
rispetto al 2019. "Per la prima volta, dopo anni di bassa crescita e in ultimo la
crisi generata dalla pandemia - spiega il rapporto - l'Italia è tornata tra i
principali Paesi UE in termini di sviluppo. A questo risultato ha contribuito
fortemente il settore delle costruzioni che con tutte le attività collegate arriva
a rappresentare il 22% del PIL, attivando una filiera collegata a quasi il 90%
dei settori economici, in grado di generare l'effetto propulsivo più elevato
sull'economia tra tutti i comparti di attività industriale". Bene anche la
produzione, aumentata del 24,3% e l'occupazione, con un aumento dell'11,8%
degli iscritti alle casse edili e del 26,7% di ore lavorate.

 Altre notizie
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RFI, Fiorani: "Nel 2021 lanciati bandi di gara per
19 miliardi di euro"
L'intervento dell'ad all'Osservatorio Congiunturale di Ance

MENU CERCA
IL
QUOTIDIANO

ABBONATI ACCEDI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 23/02/2022
Ultima modifica il 23/02/2022 alle ore 20:18

TELEBORSA

" I l  2 0 2 1  è  s t a t o  u n  a n n o
incredibilmente positivo per le nostre
att iv i tà .  Abbiamo superato  i  5 , 7
mi l iard i  d i  euro  d i  SAL (Stat i  d i
avanzamento lavori), il 30% rispetto
all 'anno precedente. Un livello di
produzione che non raggiungevamo da
dieci anni. A questo si sono aggiunte

anticipazioni contrattuali per altri 2,6 miliardi, consentendo di immettere nel
sistema oltre 8 miliardi di risorse". Questo – come riporta FS News, il portale
di Informazione del Gruppo FS Italiane – il quadro delle performance
raggiunte lo scorso anno dalla società, tracciato oggi dall'amministratrice
delegata di  RFI Vera Fiorani d u r a n t e  l'Osservatorio congiunturale
organizzato da Ance, Associazione Nazionale Costruttori Edili.

"Abbiamo aggiudicato quasi 13 miliardi di euro di nuovi lavori. Se consideriamo
le 88 procedure lanciate nel 2021, ancora in corso, il valore delle gare arriverà
a sfiorare i 19 miliardi di euro – ha affermato Fiorani –. Ci attendiamo un
nuovo aumento della produzione per quasi un miliardo, portandola a quota 6,6
miliardi nell'anno in corso. Nel 2022 puntiamo a lanciare nuove gare per 24,7
miliardi di euro, di cui 7-8 miliardi nel primo semestre".
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ANCE: su cantieri PNRR pesano caro materiali, carenza
manodopera e capacità PA

3 Minuti di Lettura

Mercoledì 23 Febbraio 2022, 13:45

(Teleborsa) - Il caro materiali rischia di bloccare i
cantieri del PNRR, secondo quanto emerge
dall'Osservatorio congiunturale sull'industria delle
costruzioni dell'ANCE (Associazione nazionale
costruttori edili). Le misure introdotte dal Governo
non sono ancora sufficienti e "serve un adeguamento
dei prezzari e degli importi a base d'asta, come
peraltro recentemente effettuato da alcune primarie
stazioni appaltanti", hanno affermato oggi a Roma i
vertici dell'associazione in occasione delle
presentazione del rapporto. Tra gli altri fattori di
rischio, c'è la scarsità di manodopera: "Nel 2021 ben
il 40% dei profili richiesti nelle costruzioni è di
difficile reperimento". Inoltre, l'Ance punta il dito
sulla capacità della PA: "Tutti gli investimenti previsti
devono essere aggiudicati entro il 2023. Questo è un
ulteriore ed importante elemento di criticità in
considerazione della capacità della Pubblica
amministrazione, impoverita da anni di mancati
investimenti e dal blocco del turnover".

L'outlook 2022 del settore

Gli investimenti nel settore delle costruzioni sono
previsti in crescita dello 0,5% nel 2022. Per la nuova

Ucraina, una giornata coi top gun
italiani che fermano l'avanzata degli
aerei russi
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edilizia abitativa e edilizia non residenziale privata,
l'ANCE stima rispettivamente investimenti in crescita
del 4,5% e del 5%. L'associazione evidenzia il mancato
apporto del comparto della riqualificazione, che a
causa dei continui stop and go normativi segnerà una
battuta d'arresto (-8,5%), mentre gli investimenti in
opere pubbliche cresceranno dell'8,5% grazie alle
aspettative di utilizzo delle risorse del PNRR,
soprattutto per gli interventi diffusi sul territorio. Sui
4,3 miliardi di investimenti aggiuntivi nel 2022,
stimati dal Governo, pesa il caro materiali, la carenza
manodopera e la capacità della PA.

Il ruolo del bonus edilizi

Sul calo degli investimenti di riqualificazione degli
immobili l'ANCE sottolinea "il momentaneo blocco
delle cessioni dei crediti, che investe non solo il
Superbonus ma anche i bonus ordinari generato dal
Dl sostegni ter". Dall'Osservatorio congiunturale
emerge che gli investimenti in riqualificazione del
patrimonio abitativo sono cresciuti del 25% nel 2021
grazie ai bonus edilizi e ai meccanismi di cessione
del credito e dello sconto in fattura, che porta a 55
miliardi il totale degli investimenti nel comparto.
L'incremento del giro d'affari collegabile agli
incentivi fiscali nei primi 11 mesi del 2021 è del 43,4%.
Per quanto riguarda il Superbonus 110%, l'Ance
afferma che sono stati 107.588 interventi per un totale
di 18,3 miliardi di euro secondo gli ultimi dati del
monitoraggio Enea-Mise-Mite al 31 gennaio 2022.

Parlando del Superbonus, il presidente dell'ANCE
Gabriele Buia ha affermato: "Quello che è successo
sulle frodi è vergognoso. L'ANCE si costituirà parte
civile in tutti i casi di frode e di malaffare. Non
abbiamo niente a che vedere con queste tematiche,
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vogliamo prendere le distanze da furbetti e
improvvisati". "Bene che il ministro Orlando abbia
chiesto anche il rispetto del contratto di settore" per
usufruire del bonus, "perché quelli sono soldi
pubblici. È un tassello necessario", ha aggiunto,
sottolineando la questione della sicurezza sul lavoro.

Il bilancio del 2021

Il settore delle costruzioni, nel 2021, ha fatto
registrare investimenti in crescita del 16,4%, un
risultato superiore anche ai livelli pre-pandemici (+9%
rispetto al 2019. "Per la prima volta, dopo anni di
bassa crescita e in ultimo la crisi generata dalla
pandemia - spiega il rapporto - l'Italia è tornata tra i
principali Paesi UE in termini di sviluppo. A questo
risultato ha contribuito fortemente il settore delle
costruzioni che con tutte le attività collegate arriva a
rappresentare il 22% del PIL, attivando una filiera
collegata a quasi il 90% dei settori economici, in grado
di generare l'effetto propulsivo più elevato
sull'economia tra tutti i comparti di attività
industriale". Bene anche la produzione, aumentata
del 24,3% e l'occupazione, con un aumento dell'11,8%
degli iscritti alle casse edili e del 26,7% di ore lavorate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le regole del Superbonus 2022 hanno
confuso mol  italiani. Per questo, secondo
l’Associazione italiana dei costru ori edili,
quest’anno gli inves men  nella
riqualificazione energe ca degli immobili
caleranno dell’8% rispe o al 2021. È la
conseguenza, in generale, “delle con nue
modifiche ai bonus edilizi”, e, in par colare,
“del momentaneo blocco delle cessioni dei
credi , che investe non solo il Superbonus

2022 ma anche i bonus ordinari, generato dal Dl sostegni ter”. Parlando del Superbonus, il presidente
dell'Ance Gabriele Buia ha de o: "Quello che è successo sulle frodi è vergognoso. L'Ance si cos tuirà
parte civile in tu  i casi di frode e di malaffare. Non abbiamo niente a che vedere con queste tema che,
vogliamo prendere le distanze da furbe  e improvvisa ". "Bene che il ministro Orlando abbia chiesto
anche il rispe o del contra o di se ore" per usufruire del bonus, "perché quelli sono soldi pubblici. È un
tassello necessario", ha aggiunto, so olineando la ques one della sicurezza sul lavoro.

Nell'ul mo Osservatorio congiunturale sull'industria delle costruzioni dell'Associazione nazionale
costru ori edili (Ance), inoltre, l’Associazione lancia un allarme sui can eri collega  al Pnrr, so olineando
che rischiano di bloccarsi a causa dell’aumento dei prezzi dei materiali. “Serve un adeguamento dei
prezzari e degli impor  a base d’asta, come peraltro recentemente effe uato da alcune primarie stazioni
appaltan ”, si legge. Tra gli altri fa ori di rischio, l’Ance so olinea anche la scarsità di manodopera: “Nel
2021 ben il 40% dei profili richies  nelle costruzioni è di difficile reperimento”. Inoltre, al di là del caos
sulle regole del Superbonus 2022, l’Associazione punta il dito contro l’inefficienza della PA: “Tu  gli
inves men  previs  devono essere aggiudica  entro il 2023. Questo è un ulteriore ed importante
elemento di cri cità in considerazione della capacità della Pubblica amministrazione, impoverita da anni
di manca  inves men  e dal blocco del turnover”.

Nel 2021 il se ore delle costruzioni, ha fa o registrare inves men  in crescita del 16,4%, un risultato

1.

2.

3.

4.

5.
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Superbonus, Ance: il caos sulle regole farà calare gli
inves men  dell’8%

Per l’Associazione italiana dei costru ori edili, nel 2022 gli inves men  nella riqualificazione energe ca degli immobili
caleranno dell’8% rispe o al 2021. È la conseguenza “delle con nue modifiche ai bonus edilizi”, e, in par colare, “del

momentaneo blocco delle cessioni dei credi ". "Quello che è successo sulle frodi è vergognoso. L'Ance si cos tuirà parte civile
in tu  i casi di frode e di malaffare", dice il presidente dell'Ance Gabriele Buia
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superiore anche ai livelli pre‐pandemici (+9% rispe o al 2019. "Per la prima volta, dopo anni di bassa
crescita e in ul mo la crisi generata dalla pandemia ‐ spiega il rapporto ‐ l'Italia è tornata tra i principali
Paesi UE in termini di sviluppo. A questo risultato ha contribuito fortemente il se ore delle costruzioni
che con tu e le a vità collegate arriva a rappresentare il 22% del PIL, a vando una filiera collegata a
quasi il 90% dei se ori economici, in grado di generare l'effe o propulsivo più elevato sull'economia tra
tu  i compar  di a vità industriale". Bene anche la produzione, aumentata del 24,3% e l'occupazione,
con un aumento dell'11,8% degli iscri  alle casse edili e del 26,7% di ore lavorate.
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18/02/2022
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07/02/2022

24/02/2022    Commenti

Costruzioni, il 2021 è stato un
anno record

24/02/2022 - Il 2021 è stato un anno record per il settore costruzioni. È quanto

Consiglia Tweet
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CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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NORMATIVA
Cessione del credito
superbonus e bonus
edilizi, confermato il
limite di un solo
passaggio
28/01/2022

NORMATIVA
Cessione del credito
con un solo
passaggio, in arrivo
un decreto correttivo
08/02/2022

NORMATIVA
Bonus edilizi,
imprese e
professionisti
chiedono controlli
preventivi per
salvare la cessione
dei crediti multipla
11/02/2022

NORMATIVA
Mini-condominio
diventa unica casa,
superbonus fruibile
fino al 2025
25/01/2022

NORMATIVA
Bonus per la
riqualificazione
energetica, firmato il
decreto con i prezzi
massimi
15/02/2022

NORMATIVA
Superbonus nelle
unifamiliari, come si
calcola il 30% dei
lavori
02/02/2022

NORMATIVA
Demolizione e
ricostruzione con
modifica della
sagoma, quando è
una nuova
costruzione?
16/02/2022

NORMATIVA
Bonus edilizi, c’è
tempo fino al 16
febbraio per cedere
più volte i crediti
04/02/2022

NORMATIVA
Bonus barriere
architettoniche 75%,
ecco come ottenerlo
27/01/2022

NORMATIVA
Superbonus, le
condizioni per gli
impianti fotovoltaici

emerge dall’Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni,
presentato ieri dall’Associazione nazionale costruttori edili (Ance).
 
Secondo le previsioni, la crescita terrà anche nel 2022 nonostante le criticità
rappresentate dal caro materiali, dall’inflazione, dalla carenza di
manodopera e dalle continue modifiche normative.
 

Costruzioni, settore in crescita

È stato registrato un aumento degli investimenti del 16,4% su base annua. Si
tratta di un risultato superiore anche ai livelli prepandemici, con un 9% in
più rispetto al 2019. Il settore costruzioni ha contribuito all’aumento del 6,5%
del Pil. Nel comparto l’occupazione è cresciuta dell’11,8%.
 
Nonostante il miglioramento registrato, il gap produttivo generatosi all’inizio
della crisi del settore non è stato ancora recuperato. Rispetto al 2007, la
riduzione degli investimenti è del 28,8%.
 

Bonus edilizi e riqualificazione trainano la ripresa

La crescita del settore è trainata dalla riqualificazione del patrimonio
abitativo. Nel 2021 gli investimenti in questo ambito sono cresciuti del 25%,
attestandosi a 55 miliardi di euro, grazie ai bonus edilizi e ai meccanismi
della cessione del credito e dello sconto in fattura.
 
Il giro d’affariè cresciuto del 43,4% grazie agli incentivi fiscali nei primi 11
mesi del 2021. Per il 2022 si stima una diminuzione dell’8,5% degli
investimenti a causa delle continue modifiche normative.
 

Opere pubbliche, rischi per la realizzazione del PNRR

Gli investimenti in opere pubbliche sono cresciuti del 15% rispetto al 2020.
La spesa in conto capitale dei Comuni è salita del 16%. L’accelerazione è
dovuta al PNRR, ma sulla crescita pesano anche delle ombre.
 
Il caro materiali rischia di bloccare i cantieri e Ance ritiene insufficienti le
misure messe in campo dal Governo. Secondo Ance, servirebbe
l’adeguamento dei prezzari e degli importi a base d’asta.
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03/02/2022

NORMATIVA
Sostegni ter,
Fondazione
Inarcassa: ‘bisogna
intervenire sui
general contractor’
25/01/2022

NORMATIVA
Cessione dei crediti,
Ministro Franco: ‘col
superbonus, truffe
tra le più grandi mai
viste’
11/02/2022

NORMATIVA
Visto di conformità
e congruità delle
spese, quali
pagamenti sono
esenti?
01/02/2022

NORMATIVA
Bonus edilizi,
allarme dei
produttori sul
Decreto Prezzi del
Mite
08/02/2022

NORMATIVA
Bonus mobili anche
per chi installa un
condizionatore a
pompa di calore
24/01/2022

LAVORI PUBBLICI
Caro-materiali, ecco
come saranno
compensati gli
aumenti
31/01/2022

NORMATIVA
Cessione dei crediti,
in vigore da oggi il
limite di un
passaggio
17/02/2022

NORMATIVA
Cessione del credito
limitata a un
passaggio, Senato:
rischio per
investimenti e
finanza pubblica
04/02/2022

NORMATIVA
Visto di conformità
e congruità spese,
detraibili anche
quelli acquisiti nel
2021
18/02/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus per la

Ance segnala inoltre la mancanza di manodopera e la carenza di personale
nella Pubblica Amministrazione, che potrebbe quindi avere difficoltà a
gestire gli investimenti previsti.
 
C’è poi il capitolo del credito. Ance sottolinea che, nonostante gli
investimenti nelle costruzioni siano in forte crescita, le banche continuano a
considerare rischioso il settore. Dopo le misure introdotte durante la
pandemia, nel 2021 i finanziamenti erogati alle imprese di costruzione sono
calati del 7,2%.
 
Ance ha concluso che, al netto delle problematiche presenti, nel 2022 la
crescita terrà e si assesterà sullo 0,5%.
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ANCE: dopo la crescita del
2021, il mercato delle
costruzioni rimarrà stabile
L'Osservatorio Congiunturale conferma che sul 2022 peseranno le incertezze
sui bonus edilizi, il caro materiali e la scarsità di manodopera specializzata

di Redazione tecnica - 24/02/2022 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 EDILIZIA - 15/02/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: il testo ufficiale in pdf
del Decreto MiTE

2 EDILIZIA - 15/02/2022
Superbonus 110%: ecco il
Decreto con i tetti massimi di
spesa

3 FISCO E TASSE - 21/02/2022
Superbonus 110% e proroga
unifamiliari: i dettagli per il
30%

4 EDILIZIA - 16/02/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: come cambia
l'asseverazione di congruità

5 FISCO E TASSE - 18/02/2022
Superbonus 110% e
cessione del credito: il pdf
con le nuove misure per il
contrasto alle frodi

6 FISCO E TASSE - 17/02/2022
Superbonus 110% e bonus
edilizi: in vigore le strette sulla
cessione del credito

Superbonus, bonus edilizi, caro materiali, PNRR, semplificazioni,
reperimento manodopera specializzata, investimenti. Sono tante le
sfaccettature che compongono il quadro attuale del settore edilizia. Tra
numeri da record del 2021 e le preoccupazioni e speranze riposte nel
2022, l'Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni
dell'Ance ha presentato un ritratto ricco di chiaroscuri.

Lo stato del settore edilizia: i dati
dell'Osservatorio congiunturale di ANCE
Come sottolineato nel documento di sintesi, il 2021 è stato segnato da
un deciso recupero, dell'economia italiana a partire dalla primavera,
con una decelerazione solo a fine anno in corripsondenza della quarta
ondata pandemica. Il PIL è cresciuto del 6,5% rispetto al 2020,
trainato dalla domanda interna: tra i settori produttivi spicca proprio
l’importante contributo fornito dalle costruzioni, che hanno svolto un
ruolo trainante per l’economia.

Un anno senza dubbio positivo, caratterizzato da grandi contrasti: da
una parte grandi opportunità, come il PNRR e il Superbonus,
dall'altra serie criticità quali l’indisponibilità di alcune materie prime
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e la crescita vertiginosa delle loro quotazioni che, insieme a una
crescente inflazione, rischiano di compromettere l’espansione
dell’economia prevista nel 2022.

Crescita del settore costruzioni
Nel documento si evidenzia la crescita del settore delle costruzioni,
dopo la battuta d’arresto registrata nell’anno della pandemia. La stima
di Ance parla di un incremento del +16,4%, derivante da aumenti
generalizzati in tutti i comparti. Rimane però ancora elevato il gap
produttivo con l’inizio della crisi settoriale: si parla di -28,8% di
investimenti rispetto al 2007, ovvero una perdita di 60 miliardi annui
di investimenti in costruzioni.

Dati con una variazione a doppia cifra anche per le ore lavorate
(+26,7%) e per i lavoratori iscritti (+11,8%): questo significa che la
caduta del 6,2% del 2020 dovuta alla pandemia, comunque contenuta
rispetto a quella di altri settori, è stata recuperata e totalmente superata.

Considerando il complesso del 2021, la produzione delle costruzioni
ha recuperato pienamente non solo la flessione del 2020, ma risulta
superiore del 14,3% al livello registrato nel 2019. In particolare, si
registrano +28% dei permessi di costruire rilasciati nel comparto
residenziale e +19,5% nel non residenziale (uffici, commerciale,
industriale).

Le previsioni per il 2022
Dopo le buone notizie, quelle cattive, o meglio quelle che lasciano
intravedere più che una crescita, una stabilizzazione del settore. La
previsione dell’Ance per il 2022 è di un lieve aumento degli
investimenti in costruzioni pari a un +0,5% rispetto agli elevati
valori raggiunti nel 2021. La causa, o meglio, le cause di questo
rallentamento? Sicuramente la flessione della manutenzione
straordinaria (-8,5%), dovuta al momentaneo blocco delle cessioni dei
crediti, che investe non solo il Superbonus ma anche i bonus ordinari,
senza dimenticare che la proroga del Superbonus per le unifamiliari è
condizionata all’aver realizzato al 30 giugno almeno il 30% dei lavori.
Il limite temporale ha sicuramente ridimensionato questo segmento di
mercato, che ha rappresentato nel 2021 circa il 50% degli investimenti
realizzati.

A mantenere i livelli del 2021 dovrebbe essere l’avvio delle opere
pubbliche grazie all’attuazione del PNRR. Anche qui però la strada è
piena di difficoltà: non sono di aiuto l’aumento dei costi delle materie
prime, sui quali è necessario mettere in moto dei meccanismi di
revisione dei prezzi e di compensazione per scongiurare un blocco dei
cantieri aggiudicati, ma anche la scarsità di manodopera specializzata.
In proposito Ance sottolinea che quasi il 40% dei profili richiesti è di
difficile reperimento, con uno scostamento di ben 12 punti percentuali
rispetto al pre pandemia, quando la carenza di manodopera si attestava
al 28%.

Bandi per lavori pubblici
Segno negativo invece per le gare pubblicate nel 2021: secondo il
monitoraggio Ance-Infoplus si evidenzia una battuta d’arresto dopo il
trend crescente evidenziatosi negli ultimi 4 anni, culminato nel 2020
con un importo annuale complessivamente bandito di quasi 40 miliardi
di euro.

Lo scorso anno ha registrato un calo del 3,2% rispetto all’anno
precedente del numero di bandi di gara per lavori pubblici e una più
consistente flessione del 14,2% in valore.
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Il risultato deriva da tendenze altalenanti, legate, oltre al confronto con
un anno “anomalo” (il 2020), all’entrata in vigore del Decreto
Semplificazioni-bis (D.L. n. 77/2021) – il cui obiettivo è quello di
facilitare e velocizzare la realizzazione delle opere, anche nell’ottica
di poter cogliere pienamente l’opportunità offerta dal Recovery Plan.

La disposizione va nella direzione già percorsa dallo “Sblocca
cantieri" (D.L. n. 32/2019)” e dal “Decreto Semplificazioni" (D.L. n.
76/2020), i quali, hanno introdotto importanti modifiche al codice dei
contratti pubblici del 2016 e, come evidenziato dalla stessa Anac,
hanno comportato un forte aumento nel ricorso alle procedure senza
gara (affidamento diretto e negoziata senza bando), sottraendo,
pertanto, un elevato numero di interventi alla piena evidenza sul
mercato.
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Bonus edilizi: Ance parte civile nei processi contro
le frodi

di red 23 Febbraio 2022

L’Ance, tramite le proprie associazioni territoriali, si costituirà parte civile in tutti i processi
attivati contro le frodi per oltre 4 miliardi svelate finora dalle inchieste sulla cessione dei
crediti per i bonus edilizi.  A dirlo è il presidente dell'Associazione Gabriele Buia, in
occasione della presentazione dell'Osservatorio congiunturale sul settore. 
 
Gabriele Buia, presidente Ance: “Queste frodi sono una vergogna le nostre imprese non
hanno nulla a che vedere con questi furbetti improvvisati. Noi vogliamo prendere le
distanze da queste situazioni. Quanto alla situazione dei bonus l’augurio è che, dopo gli
ultimi provvedimenti del governo per correggere il giro di vite sulle cessioni deciso con
il decreto Sostegni-ter, anche Cdp, Poste e le banche che avevano deciso di chiudere i
rubinetti riattivino subito i canali per la cessione dei crediti”.
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Sintesi dell’osservatorio Ance sull’industria delle costruzioni

Sportello Impresa Associazioni Mercato

Costruzioni | Congiuntura

Sintesi dell’osservatorio Ance
sull’industria delle costruzioni
Il settore delle costruzioni conferma il percorso di crescita intrapreso a inizio del 2021. La
stima dell’Ance per lo scorso anno è di un significativo incremento del +16,4% in termini
reali. L’anno in corso invece si apre con alcune importanti criticità che potrebbero
compromettere la ripresa. Oltre agli eccezionali incrementi dei prezzi dei principali materiali
da costruzione e all’accelerazione dell’inflazione si è infatti aggiunto un ulteriore fattore di
incertezza, l’introduzione di forti limitazioni alla cessione del credito che hanno bloccato gli
investimenti nei primi mesi del 2022.

L’economia italiana, nel 2021, ha mostrato un deciso recupero, a partire dalla

primavera, decelerando in chiusura di anno, in corrispondenza della quarta ondata

pandemica. Le recenti stime della Commissione europea evidenziano, per 2021,

un’ottima performance del Pil italiano, tra le migliori in Europa: +6,5% rispetto al

2020.

QUI LE SLIDE DELL’OSSERVATORIO

QUI L’OSSERVATORIO COMPLETO

Rispetto ai nostri principali competitor europei solo la Francia ha registrato un

incremento superiore (+7% rispetto al 2020), mentre per la Spagna e per la

Germania gli aumenti sono stati più contenuti (rispettivamente, +5% e +2,8%).

La crescita italiana risulta trainata dalla domanda interna, soprattutto nella parte degli

investimenti e tra i settori produttivi spicca l’importante contributo fornito dalle

costruzioni, il quale, dopo tanti anni di crisi, è ritornato a svolgere un ruolo trainante

per l’economia.
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Guarda su

L’anno appena concluso ha visto la coesistenza di alcuni elementi, scaturiti dallo shock

pandemico: da una parte, le opportunità inedite rappresentate da Pnrr e Superbonus,

quali strumenti per risollevare l’economia, che costituiscono motori di sviluppo dalle

potenzialità enormi, non solo per una rapida risalita economica, ma anche per una

crescita sostenuta oltre il breve periodo.

Tuttavia, nel 2021 sono anche emerse alcune criticità che rischiano di ipotecare

seriamente gli scenari di sviluppo tanto auspicati. Le persistenti difficoltà di offerta

legate all’indisponibilità di alcune materie prime e di prodotti intermedi a livello

globale, nonché la crescita vertiginosa delle loro quotazioni, rischiano di

bloccare interi comparti produttivi.

Da fine anno, inoltre, è esploso con forza anche il problema dell’inflazione, spinta

dall’aumento verticale dei prezzi, soprattutto dei beni energetici, mettendo in allarme

le banche centrali, che dovranno decidere sulle future politiche monetarie.

Tali fattori rischiano seriamente di limitare l’espansione dell’economia italiana prevista

nel 2022. A tal riguardo, prima Banca d’Italia, e più recentemente la Commissione

europea, hanno già rivisto a ribasso le previsioni per quest’anno: l’istituto europeo, in

particolare, ha ridotto al +4,1%, la precedente stima del +4,3%, rimandando alla

primavera l’inizio della crescita. Tale dinamica si concretizzerebbe in concomitanza con

l’ipotizzato miglioramento del quadro sanitario e con gli effetti positivi derivanti dalle

misure di stimolo finanziate con il bilancio nazionale e i fondi europei, in particolare,

quelle delineate nel Pnrr.

In questo contesto, il settore delle costruzioni conferma il percorso di crescita

intrapreso a inizio del 2021, dopo la battuta d’arresto registrata nell’anno della

pandemia. La stima dell’Ance per lo scorso anno è di un significativo incremento del

+16,4% in termini reali, derivante da aumenti generalizzati in tutti i comparti.

Una crescita importante, che non si registrava da moltissimi anni e che non costituisce

solo un mero rimbalzo statistico a seguito dello shock pandemico: il confronto con il

2019, anno pre-pandemico, rimane, infatti, comunque positivo (+9,1%), a conferma

che le costruzioni si sono avviate verso una graduale ripresa.

La crescita del 2021 (+16,4%) consentirà di recuperare ampiamente i livelli precovid,

dopo la flessione del -6,2% registrata nel 2020; rimane, tuttavia, ancora elevato il

gap produttivo con l’inizio della crisi settoriale (-28,8% di investimenti rispetto al

2007, ovvero una perdita di 60 miliardi annui di investimenti in costruzioni).

La stima Ance per il 2021, oltre che delle valutazioni delle imprese associate Ance

emerse nell’indagine rapida di novembre 2021, tiene conto anche delle dinamiche
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osservate nei principali indicatori settoriali che evidenziano segnali piuttosto

incoraggianti.

L’indice Istat della produzione nelle costruzioni nel 2021 registra un consistente

aumento del 24,3% rispetto all’anno precedente, sintesi di tassi mensili di crescita a

doppia cifra, intervallati solo dal mese di agosto, che ha visto aumentare la produzio-

ne a un tasso più contenuto (+1,7% rispetto ad agosto del 2020).

Considerando il complesso del 2021, la produzione delle costruzioni ha recuperato

pienamente non solo la flessione del 2020, ma risulta superiore del 14,3% al livello

registrato nel 2019.

Anche i dati Istat di contabilità nazionale, riferiti agli investimenti in costruzioni (al

lordo dei costi per il trasferimento della proprietà) evidenziano un marcato aumento

tendenziale nei primi 9 mesi dello scorso anno, mutuato da importanti incrementi nel

primo trimestre (+17,7% rispetto ai primi tre mesi del 2020), e nel secondo

(+55,5%), seguiti da un più contenuto, seppur sempre rilevante, +8,9% nel terzo

trimestre.

Certamente, sull’intensità della variazione della prima parte del 2021 pesa il confronto

con i livelli eccezionalmente bassi dei mesi di aprile e maggio 2020, determinati dalle

misure restrittive sull’attività nell’intero territorio nazionale.

Positivi anche i dati sui permessi di costruire riferiti ai primi 9 mesi del 2021 a

conferma di un trend positivo ormai in atto da diversi anni e solo parzialmente

interrotto dal risultato negativo del 2020. In particolare, per il comparto residenziale,

nel periodo considerato, si registra una crescita del 28% per le nuove abitazioni

concesse, mentre per il non residenziale l’aumento risulta pari al 19,5%.

La ripresa dei livelli produttivi nel settore ha positivamente influenzato anche i livelli di

occupazione. Nei primi 11 mesi del 2021, secondo il monitoraggio della Cnce su 114

casse edili/edilcasse il numero di ore lavorate è cresciuto del 26,7% rispetto allo

stesso periodo del 2020, mentre i lavoratori iscritti sono aumentati dell’11,8% nello

stesso periodo.

A sua volta, l’anno pandemico si era chiuso con un risultato (sintesi, ovviamente, di

dinamiche mensili molto altalenanti) di -8,6% di ore lavorate e di un +3,7% di

lavoratori iscritti.

Le imprese, pertanto, nonostante la crisi epidemica, hanno mostrato capacità di

mantenere la propria forza lavoro e il know-how acquisito nel tempo, così da poter

tempestivamente riprendere e sostenere la produzione con il graduale allentamento

delle restrizioni e il miglioramento del contesto economico.

Il miglioramento nel mercato del lavoro è confermato anche dai dati Istat sulle

forze di lavoro che evidenziano, nei primi 9 mesi del 2021, un aumento degli occupati

nelle costruzioni (dipendenti e indipendenti) del 7,2% nel confronto con lo stesso

periodo del 2020. Tale recupero, tuttavia, oltre che dipendere dal confronto con l’anno

della pandemia, è ben lontano dal compensare la consistente caduta dei livelli

occupazionali accumulata in dieci anni di grave crisi settoriale, che ammonta a oltre

600mila posti di lavoro persi nelle costruzioni.

Edificio salubre
Tutto per progettare, costruire e

vivere in un ambiente sano
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È opportuno segnalare che nell’anno passato, accanto a una ripresa dell’occupazione,

è emerso anche un ulteriore fenomeno, generalizzato a tutti i settori economici ma

particolarmente intenso nelle costruzioni, ovvero la carenza di manodopera

specializzata. Tale gap tra domanda e offerta, in questo contesto di crescita, rischia

seriamente di frenare la ripresa economica. Secondo i dati Excelsior, nelle costruzioni

ben il 40% dei profili richiesti è di difficile reperimento; prima della pandemia (2019) lo

stesso rapporto era del 28%.

In altri termini, in due anni, il mismatch tra domanda e offerta nelle costruzioni è

aumentato di ben 12 punti percentuali, il doppio di quanto accaduto per l’insieme

dei settori economici (dal 26% nel 2019 al 32% del 2021). Per alcune figure

professionali, inoltre, la difficoltà di reperimento è molto più elevata della media, tanto

da farle inserire nella top 30 dei profili più ricercati: ne sono un esempio gli installatori

di impianti di isolamento e insonorizzazione (57,2%) e i tecnici e elettricisti

relativi a costruzioni ci- vili (quota vicino al 55%).

I comparti nel 2021

Il consistente aumento dei livelli produttivi stimato dall’Ance per gli investimenti in

costruzioni (+16,4% rispetto al 2020) è generalizzato a tutti i comparti e risulta

trainato, in particolare dalla manutenzione straordinaria abitativa e dalle opere

pubbliche.

Relativamente alla nuova edilizia residenziale, la stima Ance è di un aumento del

12% in termini reali, collegata all’andamento positivo dei permessi di costruire in atto

dal 2016.

Per gli investimenti in recupero abitativo, giunti a rappresentare il 37,5% del totale

settoriale, si registra un segno particolarmente positivo e pari al +25%. Tale stima,

ampiamente superiore rispetto a quanto formulato negli anni precedenti, tiene conto

degli effetti sui livelli produttivi della rapida ripresa della domanda stimolata dagli

eccezionali incentivi per la ristrutturazione e riqualificazione del patrimonio abitativo

che hanno reso gli interventi sugli edifici esistenti un’occasione irripetibile: il bonus

facciate al 90%, il Superbonus 110% e gli altri bonus “ordinari”.

Un ruolo fondamentale è stato giocato anche dai meccanismi di cessione del credito

e dello sconto in fattura, che hanno permesso di limitare l’impegno finanziario da

parte dei cittadini. Con riferimento al Superbonus, ad esempio, i dati del monitoraggio

Enea – Mise – Mite evidenziano il grande successo riscontrato sul mercato: il 2021 si

è chiuso con quasi 96mila interventi legati all’incentivo fiscale per un

ammontare corrispondente superiore ai 16miliardi (dei quali 11,2 mld riferiti a

lavori conclusi).

Gli investimenti privati in costruzioni non residenziali, segnano un aumento del

+9,5%, a conferma di una dinamica positiva in atto dal 2016, intervallata dal segno

negativo dell’anno pandemico. La stima tiene conto, oltre che dei dati particolarmente

positivi dei permessi di costruire in atto dal 2015 anche del favorevole contesto

economico che incide sensibilmente sui livelli produttivi di questo comparto, più legato

agli andamenti dei diversi settori di attività economica.

Anche per il comparto delle costruzioni non residenziali pubbliche si evidenzia una

crescita consistente: +15% nel 2021 rispetto all’anno precedente. Tale stima tiene
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conto delle misure a sostegno degli investimenti pubblici messe in campo dal Governo

negli ultimi anni soprattutto a favore degli enti territoriali, nonché dell’avvio e del

potenziamento dei lavori in corso per alcune importanti opere infrastrutturali.

Queste misure stanno finalmente producendo effetti positivi sul livello degli

investimenti, così come testimoniato dai dati Istat relativi agli investimenti fissi lordi

della PA, i quali, nei primi 9 mesi del 2021 evidenziano un significativo rialzo del 16,3%

nel confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente.

Positivi anche i dati Siope della Ragioneria dello Stato sulla spesa in conto capitale

dei comuni che è tornata a crescere nel 2021 del 16% su base annua. Un risultato

che rafforza la ripresa degli investimenti locali, registrata a partire dal 2018 anche

grazie alle numerose misure a sostegno della politica di investimento locale introdotte

dai governi negli ultimi anni.

Non solo nuovi stanziamenti per la realizzazione degli investimenti in ambiti prioritari,

quali la messa in sicurezza del territorio e degli edifici pubblici e lo sviluppo sostenibile

(efficientamento energetico e mobilità), ma anche maggiori incentivi alle politiche di

investimento introdotti, ad esempio, in sede di revisione delle regole contabili sul

pareggio di bilancio.

A ciò si aggiunga una omologazione nelle procedure dei diversi programmi di spesa

che ha facilitato la gestione degli stessi da parte degli enti territoriali. La stima del

comparto delle opere pubbliche per il 2021, infine, tiene conto anche di un primo

effetto acceleratorio determinato dal Pnrr soprattutto con riferimento ai programmi di

spesa già in essere che sono stati ricompresi nel Piano.

Criticità 2022

L’anno in corso si apre con alcune importanti criticità che potrebbero compromettere

la ripresa del settore delle costruzioni. Oltre agli eccezionali incrementi dei prezzi dei

principali materiali da costruzione e all’accelerazione dell’inflazione –

problematiche già esplose nel corso del 2021 – si è infatti aggiunto un ulteriore

fattore di incertezza, ovvero l’introduzione di forti limitazioni alla cessione del

credito nel recente decreto Sostegni ter, che hanno bloccato gli investimenti nei

primi mesi del 2022.

Al momento della redazione del presente Osservatorio non è stato pubblicato in

Gazzetta Ufficiale il decreto legge con cui il Consiglio dei Ministri, nella riunione del 18

febbraio scorso, ha inteso correggere gli effetti del Dl sostegni-ter.

A seguito di tale intervento, la previsione dell’Ance per il 2022 è di un lieve

aumento degli investimenti in costruzioni del +0,5% rispetto agli elevati valori

raggiunti nel 2021.

Tale risultato risente del mancato apporto espansivo della manutenzione

straordinaria per la quale si stima una flessione del -8,5%. Il dato deriva dal

momentaneo blocco delle cessioni dei crediti, che investe non solo il Superbonus

ma anche i bonus ordinari.

Inoltre, si ricorda che per le unifamiliari la proroga del Superbonus è

condizionata all’aver realizzato al 30 giugno almeno il 30% dei lavori, con il
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conseguente ridimensionamento, su base annuale, di questo segmento di mercato,

che ha rappresentato, nel 2021, circa il 50% degli investimenti realizzati.

Con riferimento agli investimenti nella nuova edilizia abitativa la previsione è di un

incremento dei livelli produttivi del +4,5% rispetto al 2021, mentre per il non

residenziale privato si stima un aumento degli investimenti del 5%.

Una stima maggiore per questo comparto si sarebbe potuta formulare (anche in

considerazione della dinamica positiva dei permessi a costruire degli anni 2015-2019

e dei primi nove mesi del 2021), se accompagnata da un contesto economico

generale che si fosse definitivamente lasciato alle spalle l’emergenza sanitaria. Il

comparto degli investimenti non residenziali, infatti, è tra quelli che più risente delle

dinamiche in atto anche negli altri settori economici.

In merito al comparto delle opere pubbliche, la stima Ance per il 2022 è di un

aumento dell’8,5% nel confronto con il 2021. Tale aumento è spiegato

principalmente dalle aspettative di utilizzo delle risorse del Pnrr.

Nel 2022 è, infatti, atteso un consolidamento della fase attuativa del Piano,

soprattutto nella parte di competenza degli enti territoriali, che vede la realizzazione di

opere medio piccole diffuse sul territorio, inserite in programmi di spesa già esistenti

(messa in sicurezza del territorio e degli edifici, edilizia scolastica, rigenerazione

urbana, ecc.) e la prosecuzione dei lavori su alcune tratte ferroviarie in corso di

realizzazione (come AV/AC Napoli-Bari, Terzo Valico di Genova, AV/AC Brescia-

Verona-Padova).

Tuttavia, la realizzazione di questi investimenti e in generale l’avanzamento del Pnrr si

scontra con alcune criticità. In primo luogo, come già evidenziato, il “caro materiali”.

Sul tema, il Governo ha già adottato provvedimenti d’urgenza con riferimento ai lavori

eseguiti nel primo e al secondo semestre 2021 ed è recentemente tornato sulla

questione con il dl Sostegni ter (dl 4/2022).

Queste misure, pur testimoniando l’attenzione del Governo al tema, non sembrano

ancora risolvere efficacemente tutte le problematiche che interessano il mercato dei

lavori pubblici e, quindi, la realizzazione del Pnrr.

Le misure compensative previste appaiono insufficienti a scongiurare il rischio di un

fermo dei cantieri. Inoltre, la questione non riguarda solo i rapporti contrattuali in

corso, ma anche i lavori di prossimo affidamento, i cui progetti sono stati redatti sulla

base di prezzari lontani dai correnti prezzi di mercato.

È necessario un adeguamento dei prezzari e degli importi a base d’asta, come

peraltro recentemente effettuato da alcune primarie stazioni appaltanti, al fine di

garantire un regolare avanzamento delle opere da realizzare e quindi il rispetto dei

cronoprogrammi stabiliti. A ciò si aggiunga la scarsità di manodopera e di figure

professionali necessarie per realizzare le opere.

Infine, emergono dubbi sulla reale capacità delle norme introdotte dal Governo di

accelerare le fasi autorizzative e i tempi di cantierizzazione delle opere e sulla capacità

amministrativa degli enti territoriali di gestire i numerosi investimenti previsti,

nonostante le misure di potenziamento della PA avviate.
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Il settore delle costruzioni nel 2021: investimenti,
produzione e occupazione. I dati dell'ANCE
 ANCE Associazione nazionale costruttori edili ‐  24/02/2022  3

Dopo la pandemia e anni di bassa crescita, l’Italia è tornata a essere tra i principali Paesi Ue in
termini di sviluppo, un risultato ottenuto soprattutto grazie al settore delle costruzioni che ha
rappresentato oltre un terzo della crescita del Pil del +6,5% nel 2021.

È questa l’analisi del Centro Studi Ance presentata a Roma dal Direttore del Centro studi Flavio
Monosilio, dal Vicepresidente Rudy Girardi e il Presidente Gabriele Buia.

 

Osservatorio congiunturale: un terzo della crescita del Pil nel
2021 è grazie alle costruzioni
Dopo anni di bassa crescita e la crisi generata dalla pandemia, il Paese è tornato a crescere in
termini di sviluppo. In questo contesto, un forte impulso è arrivato dal settore delle costruzioni
che, con tutte le attività collegate, arriva a rappresentare il 22% del Pil, attivando una filiera
connessa a quasi il 90% dei settori economici.

Nel 2021, gli investimenti nel settore sono cresciuti del +16,4% con numeri da record:

produzione: +24,3%;
occupazione: +11,8% iscritti alle casse edili;
ore lavorate: +26,7%.

Tuttavia, come evidenzia ANCE, è ancora da recuperare il GAP produttivo generatosi dall'inizio
della crisi del settore: ‐28,8% rispetto al 2007, ossia 60 miliardi in meno rispetto al livello
annuale degli investimenti.

 

Riqualificazione e Bonus edilizi trainano la crescita 
Grazie ai Bonus edilizi e ai meccanismi di cessione del credito e dello sconto in fattura, nel
2021 gli investimenti in riqualificazione del patrimonio abitativo sono cresciuti del 25%
portando a 55 miliardi di euro il totale degli investimenti nel comparto.
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Nel dettaglio, il giro d’affari collegabile agli incentivi fiscali nei primi 11 mesi del 2021 sono
aumentati del 43,4% e il Superbonus 110%, al 31 gennaio scorso, registrava 107.588
interventi per 18,3 mld di euro ﴾monitoraggio Enea ‐ MISE ‐ MITE﴿.

Le continue modifiche alle misure incentivanti potrebbero però minare questi risultati: per
il 2022 le previsioni Ance si ridimensionano delineando una sostanziale tenuta ﴾+0,5%﴿ del
mercato dovuta soprattutto a un ‐8,5 della manutenzione, a causa del ridimensionamento
di alcuni Bonus edilizi e del periodo di blocco nella cessione dei crediti generato dal Decreto
Legge Sostegni ter.
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Crescono gli investimenti in opere pubbliche 
Grazie ai cantieri del PNRR, gli interventi per le opere pubbliche registrano buone
performance, con un più 15% nel 2021 rispetto al 2020. Tuttavia, sulla piena realizzazione del
Piano, pesano alcune incognite dovute al caro materiali.

Per l'Associazione dei costruttori infatti, le misure messe in campo dal Governo non sono
ancora sufficienti, occorre un adeguamento dei prezzari e degli importi a base d’asta,
come peraltro recentemente effettuato da alcune primarie stazioni appaltanti. Anche la
scarsità di manodopera preoccupa: l'anno scorso ben il 40% dei profili richiesti nel
comparto delle costruzioni era di difficile reperimento. C'è perplessità anche sul fronte
dell'impegno richiesto alle Pubbliche amministrazioni, infatti tutti gli investimenti previsti
devono essere aggiudicati entro il 2023: un ulteriore e importante elemento di criticità in
considerazione della capacità della Pubblica amministrazione, impoverita da anni di
mancati investimenti e dal blocco del turnover.

Aspetti sui quali il Presidente Buia ha richiamato l’attenzione:

«Dei 220 miliardi di risorse del PNRR, 108 miliardi passano per il mondo delle costruzioni,
dalla grande infrastruttura al piccolo intervento. Ci sentiamo responsabili di questo grande
cambiamento, ma per riuscirci bisogna correre e far funzionare al meglio la macchina».

 

 

A commentare lo scenario disegnato dall’Ance, erano presenti anche il Chief economist di
intesa San Paolo, Gregorio De Felice e  l’Amministratrice delegata di Rfi, Vera Fiorani che,
come si legge dalle pagine di Avvenire, ha rimarcato come quest'anno verranno lanciate
«nuove gare per 24,7 miliardi» al contempo «abbiamo aggiornato i prezzi con i nuovi
materiali e questa variazione del tariffario ha provocato un aumento medio del 16% dei
quadri economici dei progetti che devono andare in gara, che sono in fase di
aggiornamento».

 

Fondo per la progettazione
territoriale: bandi e concorsi di idee
al Sud e aree interne entro il 18
agosto 2022
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Credito: le banche considerano ancora rischioso il settore

Nonostante gli investimenti nelle costruzioni siano in forte crescita le banche continuano a
considerare rischioso il settore.

Come rilevato dall'Osservatorio, le misure introdotte dal Governo nel 2020, durante il periodo
pandemico, hanno contribuito ad aumentare i finanziamenti al settore anche grazie al Fondo
di garanzia per le PMI.

Nel 2021 però, i dati sulle erogazioni dei finanziamenti alle imprese di costruzioni mostrano
una prima battuta d’arresto ﴾‐7,2%﴿ rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

È probabile che il termine della moratoria al 31 dicembre 2021 e l’avvicinarsi della scadenza
del Temporary Framework ﴾prevista per il 30 giugno 2022﴿ inizino a influire sull’erogazione
dei finanziamenti.

 

Le frodi legate ai bonus edilizi

Nel corso dell'appuntamento, il presidente Buia è intervenuto anche sulla questione delle
frodi legate ai Bonus edilizi.

«L’Ance si costituirà parte civile in tutti i casi di frode e di malaffare. Non abbiamo niente a che
vedere con furbetti e operatori improvvisati».

Il Presidente ha anche ribadito l'importanza del rispetto del contratto di settore per
usufruire dei Bonus edilizi ﴾una richiesta più volte avanzata da Ance﴿ così come previsto dalla
nuova norma approvata dal Consiglio dei Ministri su proposta del ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali, Andrea Orlando.

LE SLIDE E L'ANALISI INTEGRALE DELL'ANCE A QUESTO LINK

Leggi anche
 Ance: ecco il decalogo per una vera rigenerazione delle città 
 Superbonus Alberghi 80%: richieste dal 28 febbraio 2022! Nuove FAQ e specifiche
per l'invio delle istanze 
 Bonus edilizi: detraibili anche le spese per i visti di conformità e le asseverazioni di
congruità di fine 2021 
 Decreto Energia, la bozza: rinnovabili, fotovoltaico, rigenerazione, prezzi dei materiali,
efficienza energetica 
 Caro materiali: l'ANAC chiede revisione dei prezzi e meccanismo di compensazione a
Governo e Parlamento 
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A

CANTIERI

di Fabio Savelli| 22 feb 2022

sorpresa prende posizione il presidente dell’Anac Giuseppe Busia. Che
ha richiesto, con una nota al governo e al Parlamento, un «urgente

intervento normativo sulla revisione dei prezzi negli appalti per far fronte
agli esorbitanti incrementi delle materie prime nei contratti in corso di
esecuzione riguardanti servizi e forniture». Per questo, spiega Busia,
«l’Autorità sta aggiornando il bando tipo digitale per tutte le stazioni
appaltanti prevedendo l’obbligo di inserimento nei bandi di gara delle
clausole di revisione dei prezzi». Un assist anche alle richieste dell’Ance,
l’associazione di imprese edili, che da alcuni mesi sollevano il tema del caro
materie prime. L’aumento dei prezzi rischia di azzerare i margini delle
imprese che partecipano a gare pubbliche rischiando così che molte
vadano deserte.

MILLEPROROGHE

SALUTE MENTALE

PREVIDENZA

PREVIDENZA

L’allarme Anac sui prezzi degli appalti: «Troppo
bassi per l’aumento dei costi delle materie prime»

Agevolazioni prima casa, con il
Milleproroghe sospesi i termini per
cambio residenza e vendita

Bonus psicologo, l’aiuto da 600 euro
anche per gli Isee più alti: ecco chi ne
ha diritto

Pensione, non aumenta l’età per
lasciare il lavoro: 67 anni fino alla fine
del 2024

Pensionometro, il simulatore che
calcola età e assegno. Valuta la tua
pensione: la prova

Quando a tornare a scuola è
un’intera azienda: la svolta di
Prysmian
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LE TRUFFE

di Fiorenza Sarzanini

All’improvviso d’altronde siamo alle prese con acciaio e rame,
torniamo a guardare il prezzo del petrolio e del gas ai massimi vista anche
la crisi ucraina, scopriamo le Terre Rare, ci interroghiamo sulla lunghezza
delle catene di fornitura, osserviamo il costo dei noli marittimi o la penuria
di semiconduttori. Probabilmente siamo entrati in un nuovo «superciclo»
delle materie prime, cioè in un periodo prolungato di prezzi alti per
ragioni strutturali, connesse ai nuovi rischi che la geopolitica ci pone di
fronte. La ripercussione è a cascata anche sui bandi di gara per servizi e
forniture destinati allo Stato attraverso le centinaia di propaggini della sua
macchina amministrativa.

IL GOVERNO

di Fausta Chiesa

Di recente proprio l’Ance ha fatto ricorso contro il ministero delle
Infrastrutture. Per impugnare il decreto ministeriale di novembre scorso,
quello che definisce l’aumento dei materiali. Lo Stato italiano ha istituito
un fondo da 100 milioni (per il 2021) a sostegno delle aziende edili colpite
dal rincaro delle materie prime. Ma per quantificare gli stanziamenti,
bisogna calcolare la portata dei rincari. E qui scatta la contrapposizione tra
ministero ed imprese.

CONTI PUBBLICI

di Fausta Chiesa

Appena un mese fa al Corriere della Sera Michele Pizzarotti,
presidente del comitato infrastrutture strategiche di Ance, aveva spiegato il
perché di questo dibattito: «Contestiamo il metodo con cui vengono
rilevati i dati — spiega Michele Pizzarotti— giusto per fare un esempio: le
lamiere in acciaio corte secondo il Mims (sulla base delle stime dei
provveditorati ministeriali) hanno avuto un aumento del 50% mentre

Superbonus, truffa e intercettazioni:
così i milioni di euro rubati
diventavano «panzerotti»

Idrogeno, biometano, agrivoltaico:
bandi per 12,5 miliardi. Il Pnrr e le
riforme per la Transizione ecologica

Ue, l’Italia nel 2020 ha dato 18,2
miliardi e ne ha avuti 11,6 (ma con il
Pnrr cambierà)

di Andrea Bonafede

Prysmian, la multinazionale che
manda i dipendenti a scuola: la
svolta della «formazione
continua»

di Leonard Berberi

L’aereo a idrogeno: nel 2026
l’Airbus A380 volerà a impatto
(quasi) zero

di Anrtonio Macaluso

Vela, dalla Coppa America al
mercato: arriva il monotipo
foiling Persico Fly40

 

Geopolitica delle terre rare: cosa sono, perché
non possiamo farne a meno e come

influenzano i rapporti tra le potenze
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secondo Ance addirittura del 90%. Il ricorso di Ance contesta il metodo e
chiede il ricalcolo degli aumenti». Discorso analogo per lamiera di acciaio
zincato per lattoniera che secondo il Mims sono aumentate del 45% e
secondo Ance del 104%. E così via con un elenco di rincari calcolati in
maniera ampiamente difforme.

CONSUMI

di Fausta Chiesa

Per questo ha valore segnaletico la nota Anac, che per il suo carattere
neutro (è un’authority che deve vigilare soprattutto su eventuali
infiltrazioni corruttive negli appalti pubblici dunque non può essere
tacciata di fiancheggiare le imprese) ha effettuato anche la «verifica dei
prezzi standard della Guida operativa (espressamente richiamati come
riferimento per la revisione dei prezzi), che non risultano indicizzati,
alcuni dei quali non sono aggiornati da anni. Ciò a vantaggio delle Stazioni
appaltanti, applicando un’opportuna indicizzazione basata su dati Istat».

Per esempio: il lavanolo (fondamentale nel settore ospedaliero),
fermo al 2013, con una rivalutazione oggi di +6,1 per cento; i servizi di
pulizia e disinfestazione, con una rivalutazione di +10,6 per cento rispetto
ai prezzi pubblicati nel 2013; e i servizi di ristorazione, con una
rivalutazione di +4,4 per cento rispetto ai prezzi pubblicati nel 2016. La
nota di Anac è stata inviata ai ministri delle Infrastrutture Enrico
Giovannini, e dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti, e al
Presidente della Quinta Commissione del Senato Pesco. L’Autorità chiede
che l’intervento normativo di adeguamento prezzi venga inserito nella
conversione del decreto N.4/2022, prevedendo espressamente all’articolo
29 un meccanismo di compensazione. In sostanza Anac chiede che la
compensazione dei prezzi avvenga non soltanto per i lavori pubblici, ma
anche per servizi e forniture.

«L’obiettivo dell’Autorità è quello di stabilire meccanismi che
consentano di riguadagnare un equilibrio contrattuale, adeguando un
aumento dei valori negli appalti per tenere conto dei costi reali. Se non lo si
fa: o le gare vanno deserte, o partecipa solo chi poi chiederà varianti con
aumento dei prezzi, oppure la prestazione non viene adempiuta», dichiara
Busia. «In questo momento non dobbiamo guardare al risparmio
immediato, ma riconoscere che bisogna avere clausole di adeguamento dei
prezzi che tengano conto dei costi reali, indicizzando i valori inseriti nel
bando di gara. Altrimenti rischiamo di vanificare lo sforzo del Pnrr, perché
le gare di appalto andranno deserte, o favoriranno i «furbetti» che
punteranno subito dopo l’aggiudicazione a varianti per l’aumento dei
prezzi. Molto meglio stabilire dei meccanismi trasparenti e sicuri di
indicizzazione, così da favorire un’autentica libera concorrenza e apertura
al mercato plurale, e serietà in chi si aggiudica l’appalto».

Antitrust, multa da 10 milioni a 5
fornitori di contatori idrici: le prove
(anche) in un documento anonimo

Geopolitica delle terre rare: cosa
sono e come influenzano i rapporti
tra le potenze mondiali

di Valentina Iorio

Interrail, riparte il treno Ue per i
giovani (gratis). Il quiz per
vincere 70.000 biglietti

di Corinna De Cesare

Assunta “anche se” incinta:
quando rispettare la legge
diventa eroico

di Alessia Conzonato

Come cambierebbe il clima se
tutti fossimo vegetariani? Via il
68% del gas serra emesso
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PNRR: NON È PARTITO NULLA E SIAMO GIÀ AL
PIANO B

Ho raccolto alcune dichiarazioni rilasciate dal ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, rilasciate a
valle dei rincari delle materie prime: “Il 2022 è un anno cruciale sotto
tanti i punti di vista ma anche per una possibile revisione dei Piani di
ripresa presentati da vari Paesi, alla luce di eventi eccezionali, uno dei
quali è il forte aumento dei prezzi delle materie prime, che metterà
sotto pressione gli enti appaltatori e che potrebbe richiedere, a livello
europeo e nazionale, un aggiustamento dei Piani presentati l’anno
scorso”. Il ministro ricorda, nelle sue varie dichiarazioni, che una
possibile modifica è contemplata nell’articolo 21 del regolamento
dell’Unione europea 2021/241 (Regolamento che supporta
formalmente l’intero Next Generation Eu).

Ma entriamo nel merito di tale articolo e cerchiamo di interpretare
quanto riportato da più giornali dalla portavoce comunitaria Veerle Nuyts su tale provvedimento: “Lo Stato membro sarebbe
chiamato a dimostrare che non può più attuare parte del suo piano a causa di circostanze oggettive. Questo richiederebbe una
rigorosa valutazione caso per caso da parte della Commissione insieme al Paese membro interessato”. E sempre il ministro
Giovannini, ripeto, in più interviste rilasciate sempre in questi giorni ha precisato che “il Next Generation Eu già contiene un
meccanismo automatico di revisione annuale delle risorse legato alla inflazione, con un tetto del 2 per cento. Inoltre, se ricorrono
condizioni eccezionali, il Consiglio europeo può valutare entro il 2022 eventuali proposte di revisione dei Pnrr nazionali. Il
fenomeno di cui parliamo – ha continuato sempre Giovannini – non riguarda solo l’Italia, perché l’aumento dei prezzi delle
materie per le costruzioni, dal ferro all’acciaio al legno, è un fenomeno internazionale. Infine, per quanto riguarda l’Italia, accanto
al Pnrr il Governo ha previsto un Piano complementare finanziato con risorse nazionali, oltre alle poste già previste nelle leggi
di Bilancio per gli investimenti. In caso di necessità, quindi, ci sono i margini per valutare come intervenire. Al momento non ci
sono ritardi (come dichiarato dal mondo delle costruzioni nella formulazione dei bandi), almeno per la parte di nostra
competenza. Abbiamo messo in campo un meccanismo stretto di monitoraggio dell’attuazione del Piano e non sono emerse
criticità evidenti. Posso anzi dire che, per esempio, sul piano di rigenerazione urbana per la qualità dell’abitare tutti i Comuni
selezionati hanno confermato di essere in grado di realizzare gli interventi entro il 2026”.

Potrei continuare a elencare questa ricca documentazione mediatica del ministro ma ritengo più utile soffermarmi su alcuni
punti. Da molti mesi (addirittura da luglio del 2021) i costruttori, attraverso l’Ance, avevano denunciato in modo dettagliato al
Governo una grave e oggettiva emergenza: con l’andamento dei prezzi esploso, ribadisco, nel mese di luglio 2021, le gare per le
opere incluse nel Pnrr rischiavano di andare deserte. Il Governo, rispondendo a tale esigenza, ha introdotto delle norme davvero
inconsistenti; riporto solo a titolo di esempio due elementi della norma: una sulla consistenza dell’aumento percentuale dei
prezzi e uno sulla certificazione degli aumenti. Sul primo elemento è stato previsto un adeguamento dei prezzi solo se i costi
dei materiali oscillano oltre l’8 per cento. Sul secondo elemento l’adeguamento è demandato a un meccanismo di rilevamento del
Ministero che si affida a tre “rilevatori” ufficiali: i provveditori, l’Unioncamere e l’Istat.
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Un meccanismo ritenuto contorto dall’Ance, un meccanismo che è stato subito impugnato; infatti gli aumenti riconosciuti sono
stati in media del 43 per cento più bassi dei costi reali sui cantieri, con punte anche del 66 per cento per il legname. Ho
volutamente richiamato la data in cui l’Ance ha sollevato la tragica esplosione dei prezzi perché eravamo nel mese di luglio,
quindi il Governo avrebbe potuto inserire nel disegno di legge di Stabilità 2022 un apposito Fondo finalizzato al ripristino delle
disponibilità finanziare dell’intero Pnrr, senza in tal modo invocare una rivisitazione del Pnrr approvato in sede comunitaria.
Infatti è difficile, anche se previsto nel richiamato articolo 21 del Regolamento Ue 2021/241, modificare il Pnrr approvato. Inoltre,
è davvero preoccupante che il Governo e il Parlamento abbiano varato una norma con una soglia di adeguamento dell’8 per
cento, quando siamo in presenza di dati oggettivi che parlano di valori superiori al 40-60 per cento.

Veniamo ora al rischio di un Piano B, di un Piano da disegnare in un momento in cui non è ancora partito nulla e siamo solo in
fase “pre-progettuale”, siamo ancora nella fase ricca di anticipazioni di cronoprogrammi e di coinvolgimento degli Enti locali
attraverso lo strumento del dibattito pubblico e, purtroppo, siamo ancora nella sistematica assicurazione di “percentuali”
sempre in crescita per gli interventi nel Mezzogiorno (ricordo che l’altalena passa da un minimo del 40 per cento a un massimo
del 70 per cento). Ebbene, in questa entusiasmante fase che dura, come ho detto pochi giorni fa, da oltre 19 mesi, l’ipotesi di
dover pensare a un Piano B produce automaticamente un ulteriore spostamento di tutte le previsioni temporali e quasi giustifica
l’approccio, davvero preoccupante, seguito proprio in questi lunghi 19 mesi. Sicuramente il presidente Mario Draghi non credo
sia informato di una ipotesi di rivisitazione di un Pnrr ancora, almeno per il comparto delle infrastrutture, solo nella fase di
impostazione, cioè una rivisitazione di una pregevole sommatoria di proposte già disponibili sin dalla legge Obiettivo e rimasta
ferma dal 2015 a oggi.

Come avverrà questa possibile redazione di un Piano B? Intanto, ricordo che nel luglio 2021 le Commissioni competenti del
Parlamento avevano approvato il Contratto di programma di Rete ferroviaria italiana, un documento che era rimasto
bloccato presso le Commissioni per quasi quattro anni. E, sempre in tale contratto, era anche stato ipotizzato il ricorso a un Piano
B in caso di mancato avvio o di ritardi generati da eventi non prevedibili. Ora entriamo nel merito ed esaminiamo le possibili
logiche con cui si darà corso a una revisione; diventa quasi automatico pensare che si cercherà, in tutti i modi, di difendere le
proposte inserite nel Pnrr già supportate da progettazione esecutiva, già supportate dai vari provvedimenti autorizzativi.
Questa scelta obbligata produrrà automaticamente un ulteriore ridimensionamento delle risorse destinate al Mezzogiorno e
quindi rimarranno, almeno per le risorse nel comparto ferroviario, solo l’importo di 1,8 miliardi di euro per il primo lotto
dell’asse ferroviario (Alta velocità) Salerno-Reggio Calabria (tratto Salerno-Romagnano), un lotto dell’asse ferroviario (Alta
velocità) Napoli-Bari per l’importo di 1,2 miliardi di euro e un lotto dell’asse ferroviario Catania-Messina per l’importo di 1,3
miliardi di euro. Spero di sbagliarmi ma al Sud una ipotesi di Piano B conterrebbe solo una voce di appena 5 miliardi di euro.
Senza dubbio, assicureranno la ministra Mara Carfagna che si terrà conto di questa temporanea rivisitazione dell’attuale
Recovery Plan e del Programma complementare nel tagliando che i vari Paesi della Unione Europea effettueranno nel 2023. Non
credo che la ministra Carfagna potrebbe accettare una simile assicurazione. La mia preoccupazione, la mia previsione,
sicuramente poco condivisa, nasce dalla seguente banale constatazione: per quale motivo non si sia deciso di utilizzare le
risorse del Capitolo 8000 della Ragioneria generale dello Stato relativo ai Fondi di sviluppo e coesione comunitari. In
particolare, il dato relativo alle risorse residue del Programma comunitario 2014-2020 del Fondo di coesione e Sviluppo, un
Programma di circa 54 miliardi di euro, è pari a oltre 30 miliardi di euro. Queste risorse vanno spese entro e non oltre il 31
dicembre del 2023.

In realtà, il ministero dell’Economia e delle Finanze sa benissimo che è un obiettivo quasi impossibile e infatti ha programmato
una limitata disponibilità di cassa, cioè le previsioni reali di spesa sono 2,9 miliardi nel 2021, 3 miliardi nel 2022 e meno di un
miliardo nel 2023. L’Unione europea ha già dato piena disponibilità a modificare le previsioni programmatiche di tale importo e,
quindi, penso che l’utilizzo di tali risorse per superare l’emergenza dei prezzi avrebbe quanto meno assicurato due cose: non
avrebbe consentito a nessun membro del Governo di ipotizzare una rivisitazione del Pnrr e, al tempo stesso, non avrebbe in
nessun modo fatto scattare l’allarme di un possibile utilizzo di risorse destinate in questa fase a progetti solo “immaginati” come
quelli del nostro Mezzogiorno. Una immaginazione necessaria per giustificare le varie previsioni realizzative. Insisto: spero che
questo acceso effetto mediatico sia uno degli ormai sistematici comportamenti utilizzati dal ministro Giovannini per dimostrare
che, anche se finora non è stato aperto nessun cantiere, si sta facendo di tutto per dimostrare la buona volontà di fare; la buona
volontà di fare non credo sia sufficiente all’Unione europea, ma soprattutto non credo che tranquillizzi il presidente Draghi.

(*) Tratto dalle Stanze di Ercole
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